
fermato

richiesto l’intervento di un’autorità terza

Numero unico e soccorsi
LaUil vuole conoscere i tempi

◗ TRENTO

La Uil del Trentino chiede di co-
noscere i tempi medi di attesa e
risposta al Nue (Numero unico
emergenza) 112 della Centrale
unica emergenza trentina, alla
luce della statistica che il Vimi-
nale ha reso noto a livello nazio-
nale e che tante polemiche ha
sollevato rispetto ai tempi medi
di risposta – da 5 a 8 secondi -
delle Regioni virtuose e quelli
estremamente lunghi – 60 se-
condi - di Roma Capitale.

«Poiché il Trentino non risul-
ta contemplato dall’elenco, pro-
babilmente per la sua recente
attivazione o per qualche altro
arcano “autonomistico” miste-
ro, crediamo sia interessante
l’esito di un monitoraggio sulla
qualità ed i tempi del servizio,
possibilmente da parte di un’au-
torità terza, visto che le autocer-
tificazioni autoreferenziali sa-
rebbero poco interessanti ed
obiettivamente di bassa credibi-
lità», recita una nota a firma di

Walter Alotti, segretario genera-
le della Uil del Trentino.

Ciò «anche perché sia al Sin-
dacato che alle nostre associa-
zioni di cittadini, pensionati e
consumatori collegate sono
giunte segnalazioni di tempi
piuttosto lunghi di intervento
degli altri servizi collegati, più
che di risposta del 112. Come
per esempio il 118 – ambulanze
servizio medico pronto soccor-
so-, non si capisce se per lo scar-
so numero di ambulanze pro-
prie dell’Asl e/o per la conse-
guente complessità di interven-
to di quelle convenzionate col
servizio sanitario provinciale,
gestite dalle svariate Associazio-
ni volontaristiche socio sanita-
rie trentine». «Se è comprensibi-
le un certo ritardo in un mo-
mento di intasamento del cen-
tralino per eventi atmosferici
straordinari, non lo è per nor-
mali richieste di intervento lega-
te appunto a necessità improv-
vise e gravi di carattere sanitario
o di polizia».
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TRENTO «Chiediamo di
conoscere i tempi medi di
attesa e risposta al numero
unico di emergenza». La
sollecitazione arriva dal
segretario generale della Uil
Walter Alotti. «Il Viminale—
precisa Alotti — ha diffuso la
statistica a livello nazionale,
ma il Trentino non risulta
contemplato nell’elenco.
Sarebbe interessante un
monitoraggio su qualità e
tempi di attesa».

WALTERALOTTI (UIL)

«Tempidi attesadel 112
Vogliamoavere idati»
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